
 Interrogazione n. 201 
presentata in data 27 maggio 2016 

a iniziativa dei Consiglieri Giancarli, Marconi, Micucci, Talè 
“Uniformità prestazioni assistenziali ai malati diabetici nelle Marche” 
a risposta orale  

 
 

 
I sottoscritti Consiglieri regionali 

 
 

 
-   Premesso che con l.r. 9/15 la Regione Marche ha istituito presso l'ASUR il Dipartimento 
regionale di diabetologia “con il compito di assicurare l'esercizio unitario delle funzioni di 
prevenzione, diagnosi e cura, il Coordinamento dell'attività dei Centri di assistenza specialistica 
per adulti dell'ASUR, finalizzata all'integrazione e all'ottimizzazione delle procedure” dimostrando 
un chiaro intento di garantire un efficace sistema di prestazioni uniformi in tutto il territorio 
regionale; 
 
-    Preso atto che in alcune città tutte le prestazioni di cure diabetologiche (sia quelle di primo che 
di secondo livello) sono erogate in una unica sede; 
 
-    Considerato che tali scelte organizzative e logistiche comportano grandi vantaggi per i pazienti 
a cui viene garantita l'erogazione di tutti i servizi (diagnostici e terapeutici) presso un unico plesso, 
senza doverli fare spostare più volte e in più luoghi (ad esempio: il prelievo ematico un giorno 
presso una struttura e le prestazioni ambulatoriali per le cure diabetiche un altro giorno in un'altra 
struttura);  
 
 
 

INTERROGANO 
 
 
 

il Presidente della Giunta regionale per sapere: 
 

1) se risultano criticità nell'organizzazione dei servizi in alcune città delle Marche, sedi di Centri di 
diabetologia e se eventualmente i conseguenti disservizi per i pazienti siano transitori; 

2) qualora gli eventuali modelli organizzativi abbiano fatto emergere difformità di standard di 
prestazioni a sfavore di pazienti diabetici in alcune aree della regione, se non ritenga opportuno 
formulare indirizzi all'ASUR affinché vengano stipulati protocolli d'intesa fra gli enti erogatori 
delle diverse tipologie di prestazioni nella cura del diabete, facendo proprie eventuali 
esperienze-pilota positive, per garantire ai diabetici marchigiani un'offerta uniforme su tutto il 
territorio. 

 
 
 
 




